
Pannello 9: La famiglia Cardozo — La legge come 
eredità 

"Dall'esilio al tribunale" 
Attraverso le generazioni, la famiglia Cardozo rappresenta un contributo sefardita 

distintivo e duraturo alla vita giuridica e civile americana. Discendenti dalla cura della comunità 

ebraica spagnola e portoghese di New York, i Cardozo abitarono un mondo plasmato dalla 

memoria, dalla migrazione, dalla continuità religiosa e dalla responsabilità pubblica. La loro 

storia traccia l'arco dalla prima presenza sefardita nell'America coloniale fino ai vertici della 

giurisprudenza americana del ventesimo secolo. Attraverso medici, giudici, riformatori e figure 

pubbliche, la famiglia Cardozo mostra come una comunità formata dall'esilio abbia potuto 

contribuire a definire il carattere giuridico della nazione che sarebbe giunta a chiamare casa. 

 

I Cardozo emersero dal mondo sefardita che istituì e sostenne la Congregazione 

Shearith Israel a New York. Fondata da ebrei di origine spagnola e portoghese, Shearith Israel 

divenne l'istituzione centrale della vita ebraica a New York e una delle congregazioni ebraiche 

più importanti del Nord America. Per gli ebrei sefarditi, la vita sinagogale serviva a funzioni che 

andavano oltre il culto: preservava l'identità comunitaria, manteneva le reti familiari, organizzava 

la beneficenza e preparava i membri alla partecipazione alla vita civile. In una società in cui gli 

ebrei rimanevano una piccola minoranza, istituzioni come Shearith Israel resero possibile la 

continuità ebraica, coltivando al contempo le abitudini di responsabilità comunitaria che 

avrebbero guidato le generazioni successive nella più ampia vita pubblica americana. Isaac 

Nunez Cardozo, medico nella prima repubblica, rappresentò una generazione nata nel nuovo 

esperimento americano. La sua vita rifletteva una transizione storica fondamentale: gli ebrei no 

erano più sudditi coloniali che vivevano sotto l'autorità imperiale, ma cittadini di una repubblica 

che pretendeva di proteggere la libertà religiosa e l'uguaglianza davanti alla legge. 

 

Il figlio di Isaac, Albert J. Cardozo, divenne giudice di New York nel 1868. Il suo mandato 

si svolse durante un'era turbolenta della storia legale e politica di New York, e la sua carriera 

rimase infine invischiata negli scandali politici del periodo, portando alle sue dimissioni dalla 

magistratura. La sua storia è importante proprio perché resiste a qualsiasi riduzione del 

patrimonio dei Cardozo a una semplice narrazione di onore ininterrotto. Le eredità familiari, 



come le storie nazionali, includono ambizione, conflitto, fallimento e rinnovamento. L'eredità 

giuridica dei Cardozo divenne significativa non perché ogni generazione fosse impeccabile, ma 

perché le generazioni successive trasformarono l'identità pubblica ereditata in un impegno più 

profondo verso la giustizia e una rigorosa responsabilità legale. 

 

Da questa stirpe emerse Benjamin Nathan Cardozo, nato nel 1870 e nominato alla 

Corte Suprema degli Stati Uniti nel 1932. Cardozo divenne uno dei giuristi americani più stimati 

del ventesimo secolo, celebrato per la disciplina intellettuale, la serietà morale e la chiarezza dei 

suoi pareri scritti. La sua opera contribuì a plasmare il diritto americano in aree quali la 

responsabilità civile, i contratti, l'interpretazione costituzionale e il metodo giudiziario. In La 

natura del processo giudiziario, Cardozo articolò una teoria della decisione giudiziale che 

riconosceva le dimensioni interpretative del processo decisionale dei giudici, insistendo al 

contempo sulla disciplina imposta dal precedente, dalla logica, dalla consuetudine e dal 

benessere sociale. La sua filosofia giudiziaria era modellata da valori personali oltre che dalla 

dottrina giuridica, producendo un approccio alla legge che univa la moderazione intellettuale a 

un autentico impegno per il benessere delle persone che la legge doveva servire. Egli intendeva 

la legge come un'eredità vivente, radicata nel passato ma sensibile alle esigenze del presente, 

un concetto che si collega direttamente alla frase del pannello *La ley como herencia* (la legge 

come eredità). Per la famiglia Cardozo, la legge non era semplicemente una professione ma 

una forma di appartenenza civica, e il passaggio dall'esilio al tribunale rappresentò la 

trasformazione di una comunità storicamente vulnerabile in artefici attivi del carattere giuridico 

della repubblica. Le più ampie connessioni della famiglia, compresi i legami con Emma Lazarus 

e con le donne attive nelle riforme pubbliche, illustrano ulteriormente che il contributo sefardita 

alla vita americana si estese ben oltre le aule di tribunale, abbracciando la letteratura, la 

filantropia e la leadership civile attraverso le generazioni. 
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